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Pochi cocci e niente incidenti nella notte di San Silvestro 

Nasce il nuovo anno con due 
bambini e sessanta pitoni 

e 

Un serpente reticolato ha dato alla luce 60 uova nello zoo di Pistoia - Per i nati nell'80 di Prato un libretto da 25 
mila lire - Il veglione all'insegna del ritrovo privato - L'uscita dei canottieri nonostante l'alto livello dell'Arno 

Gli anni 80 sono nati. E Alessandro è il 
primo nato nel 1980 a Firenze. I>a madre, 
Anna Russo ha partorito alle 5. alla mater
nità di Carefigi. Ma Alessandro è stato bat
tuto sul tempo da Stefano, pratese, che ha 
strappato il primato con 4 ore e 59 minuti 
di anticipo. E* nato infatti alle 001 dell'I 
gennaio. Ma la maternità più numerosa e 
spettacolare di questo primo giorno del'anno, 
spett» ad un pitone rctimìttio che neiio zoo 
di Pistoia ha dato alla luce 60 uova: a loro 
comunque non spetteranno le 23 00'* lire che 
la Cassa di Risparmio ha deciso di offrire 
a tutti i nati a Prato in questo anno. 

La notte di San Sih estro non ha riservato 
molte sorprese e questa volta pare sia an
dato tutto molto calmo- pochi i cocci per le 
strade, i lanci di petardi e fuochi d'artificio. 
Segno forse dell'anno nuovo all'insegna del 
risparmio. Anche le feste sono state preva
lentemente sotto il segno della modestia: si 
è tornati alla festa in casa con gli amici in
timi e la famiglia a scapito dei grandi ve
glioni superlusso nei grandi locali. 

Qualche privato ha affittato in Versilia dei 

locali pubblici dove ha raccolto amici e ami
ci degli amici; compagnie di ogni età, dal 
cinquantenne con pancetta e nostalgia dei 
tempi andati al giovane travoltino, hanno sa 
lutato festosamente l'arrivo del nuovo de 
cennio, accompagnati dalla pastosa voce di 
Arnoldo Foà. Le strade naturalmente sem
bravano all'ora di punta di un qualsiasi gior 
no feriale. Lo SDumanfe ha fatto naturai 
mente il suo effetto ma l'ubriachezza di San 
Silvestro non ha causato nessun grave inci
dente. 

Anche i canottieri che tradizionalmente 
fanno la loro prima uscita proprio nel pri
mo giorno dell'anno, anche questa volta han
no rispettato il vecchio rito, ma è uscita in 
Arno solo una canoa a causa dell'alto livello 
del fiume. 

Anche se il dato più caratteristico è una 
sorta di ritorno al Capodanno in famiglia. 
tuttavia anche i locali famosi hanno visto il 
tutto esaurito: dai più famosi night della 
Versilia ai ristoranti sparsi in ogni dove. 
alle case del popolo, molta gente si è ritro
vata per salutare l'anno nuovo. 

Il maltempo lascia il segno ma con l'80 esce il sole 
Se tutti i proverbi fossero 

veri, 1*80 non andrà poi tanto 
male: se è vero infatti che 
quel che accade a Capodan
no si ripete tutto l'anno, pro
babilmente avremo il sole per 
tutto il 1980. Il sole ha infat
ti salutato il primo giorno del 
nuovo decennio, ma certa
mente ad un prezzo abba-
starza alto. Il freddo e il 
maltempo hanno imperversa-

I to a tutta la notte di San 
Silvestro. 

Sulle strade gelate sbanda
menti e testacoda hanno se
gnato le carrozzerie di molte 
auto: a San Felice a Ema 
una scena da film di Ridolini. 
Una strada in discesa com
pletamente ghiacciata con in 
feudo un muro: una dietro 
l'altra le auto che arrivava
no finivano in pieno contro 
l'ostacolo. 

Il maltempo dei giorni scor
si si è sentito anche sulla 
costa versiliese: in alcune zo 
ne sono continuate a mancare 
per tutta la giornata di ieri 
luce ed acqua. A Massa e a 
Carrara i segni della furia 
atmosferica dei giorni prece
derti restano ancora in tutta 
la loro chiarezza. 

Naturalmente freddo e sole 
hanno favorito gli amanti del
lo sci e della montagna: la 

strada per l'Abetone è stata 
bloccata da due pullman fi
niti di traverso. E' stato ne
cessario istituire il senso uni
co alternato per consentire lo 
scorrimento dei veicoli. Co
munque le piste erano piene 
di sciatori confluiti rella lo
calità montana per passare 
questi giorni di festa. In Val 
di Luce comunque per il cat
tivo tempo è saltata la fiac
colata di fine anno. 

Non poche preoccupazioni 
ha destato l'Arno; per molti 
è stato argomento di discus
sione nel veglione di San Sil
vestro. Il fiume ha raggiunto 
i limiti di sicurezza ed in 
alcuni punti è fuoriuscito, tra
sportando tronchi e detriti. 
Comunque non si registrano 
danni di alcun tipo, e la si
tuazione è tornata pienamen
te normale. 

Prato - Entrerà in funzione a metà gennaio 

Con il depuratore si avvia 
la lotta all'inquinamento 
Il parere dell'assessore all'Ecologia Donatella Gatteschi - Il ruolo che dovreb
bero avere gii industriali - Una più oculata applicazione della legge Merli 

PRATO — Ogni fine anno si 
fa un bilancio dell'attività 
svolta. Quest'anno però più 
che al bilancio di un anno 
lik'.mo di fronte all'inizio di 
una # flessione che guarda 
agli ...ini '80 e al futuro di 
Prato soprattutto in relazione 
al ialiu che stanno venendo a 
compimento tutta una serie 
di scelte, fatte agli inizi degli 
anni '70 in .settori delicati, e 
su problemi complessi. Uno 
di questi problemi ò il tema 
dell'inquinamento, in primo 
luogo idrico. 

Un tema fondamentale per 
lo sviluppo di fronte ad un 
modello produttivo, a Prato 
come da altre parti, che in
sieme alla produzione di ric
chezza «distrugge» l'ambien
te. Un tema f osso su cui si 
misura la Riessa Idea di 
programmazione, hi caoacità 
dell'industria di rinnovarsi, il 
ruolo del movimento operaio, 
e soprattutto, fatto di non 
secondo piano, la capacità di 
avviare uno sviluppo che non 
mortifichi rarnbicnte e io 
preservi. 

L'occasione per parlarne è 
data a Prato dall'imminente 
apertura dell'impianto di de
purazione di Baciacavallo. Lo 
facciamo con l'assessore al
l'ecologia al Comune di Pra
to. compagna Donatella Gai-
teschi. Che cosa in sostanza 
l'impianto di depurazione 
cambierà. per quanto con 
cerne il rapporto ìndu-
str'R-ambiente-territorio, -ì 
nello stesso assetto produtti
vo? E' stato questo il senso 
dell'intervista. 

In pratica, dice Donatella 
Gatteschi, stiamo operando 
con una visione complessiva 
del problema. L'intervento 
non agisce solo sul piano del 
disinquinamento, ma anche 
su quello della sua riduzione. 
Con Tei § -ata in funzione del
l'impianto di depurazione le 
aziende dovranno attenersi a 
precisi parametri di inqui-

| namento « i cosiddetti limiti 
di accettabilità ». delle acque 
che scaricano, e per questo 
dovranno dotarsi di piccoli 
impianti di pre-trattamento 
per chi ha tassi di inquina
mento al di sopra di quei 
« limiti ». 

Aggiunge l'assessore. « Dob
biamo operare anche per un 
uso razionale delle acque, 
soprattutto perché fino ad o-
ra c'è stato un grande spreco 
nell'industria. Se prima l'ac
qua non costava niente, d'ora 
in poi saranno introdotte le 
tariffe. Oltre ad una indagine 
sui pozzi, è necessario instal
lare dei contatori per deter
minare la portata di acqua 
emunta e scaricata. Questo 
processo comunque va avan
ti. con due interlocutori. da 
una parte il Comune, dall'al
tra gli industriali e gli-arti
giani riuniti nel consorzio 
progetto acqua. 

Un rapporto non sempre 
facile, irto di ostacoli, anche 
perché da parte degli indu
striali permane una tendenza 
a vedere l'intervento pubblico 
come accessorio all'uso pri
vato delle risorse. Il quadro 
comunque è dato dalle inizia
tive che l'amministrazione 
comunale ha preso. l'Impian
to di depurazione da un lato, 
ed un rapporto che la parte 
industriale si è dichiarata 

disponibile a svolgere una 
« puntualizzazione » del tipo 
di scarico e il controllo dello 
stesso. 

Dietro tutto ciò la questio
ne della legge Merli. Non più 
tardi di tre mesi fa ci furono 
le polemiche tra Provincia e 
la parte industriale, e le 
stesse proposte di revisione 
non attenuano dubbi e giudi
zi di carattere negativo. Il 

problema, dice Donatella 
Gatteschi, è quello di non 
applicare la legge a colpi di 
scure, anche se deve essere 
chiaro che l'amministrazione 
comunale vuole applicarla fi
no in fondo. Il confronto av
viene, comunque, su un ter
reno che l'amministrazione 
comunale ha prefigurato con 
le sue scelte (impianto di 
depurazione) ancora prima 

11 miliardi e mezzo 
per 3/5 degli scarichi 
L'impianto sórge su un" 

area di 20 ettari. Il proces
so di depurazione avviene 
in tre fasi: attraverso una 
grigliatura vengono elimi
nati i residui più grosso
lani, poi le acque subi
scono la dissabbiatura per 
decantazione (la sabbia ri
mane sul fondo dei depo
siti liberando le acque). 
Poi, un trattamento chimi
co biologico, effettuato in 
grandi vasche, depura i li
quami civili ed industria
li. L'acqua che esce da 
questi procedimenti è quin
di idonea per essere riu
tilizzata dall'industria. Con 
l'entrata in funzione dell' 
impianto, prevista per me
tà gennaio, verranno de
purati i 3/5 degli scarichi 
civili ed industriali del 
territorio, con una portata 
di depurazione di 0,8 me
tri al secondo. Questa mas
sa d'acqua verrà messa a 
disposizione del primo ma
crolotto industriale, che è 
poco più a sud dell'im
pianto di depurazione. Il 
costo complessivo dell'ope
ra è di 11 miliardi e mezzo. 

L'impianto di depurazio
ne (di cui l'amministra
zione comunale iniziò a 
parlarne nel '72 la cui scel
ta centralizzata è dovuta 
ad una analisi della real
tà industriale pratese) fa 
parte di un sistema di 
programmazione definito 
dal Comune, che oltre al 
suo completamento (2. lot

to) prevede l'impianto di 
depurazione del Calice 
(quasi due miliardi) la 
regimazione e il disinqui
namento del Biscnzio (è 
già da tempo presentato 
il progetto del prof. Re
gie Gianas) e molte spe
se nell'ordine di decine di 
miliardi 

Se insieme a tutto ciò si 
mette in cantiere l'indagi
ne su tutto il territorio sul
l'inquinamento idrico e ae-
reiforme, se ne deduce un 
quadro di intervento no
tevole dell'amministrazione 
comunale, che oltre a svi
luppare una coerente e de
cisa lotta all'inquinamen
to. tende ad affermare e 
far avanzare Videa della 
programmazione 

della Merli. E parliamo di 
questo impianto, che partirà 
a meta gennaio. 

Siamo in una fase di ge
stione transitoria affidata al
la ditta costruttrice, la Pas 
savant. e controllata da una 
commissione di nomina con
siliare, di cui fanno parte le 
parti sociali e sindacali e le 
categorie economiche, oltre 
chiaramente all'ente locale. Il 
problema riguarda :1 dopo, 
ciò che verrà dopo l'anno di 
gestione provvisoria, insieme 
al consorzio progetto acqua. 
L'amministrazione sta lavo
rando alla definizione di una 
società mista di gestione Cu
na S.p.A.), con gli industriali. 

« Nel momento in cui ab
biamo fatto la scelta dell im
pianto centralizzato (Bacia-

' cavallo e l'impianto del Cali
ce) — dice Donatella Gatte 
schi — era chiaro che a-
vremmo instaurato un rap
porto con gli industriali 
chiamandoli anche a pagare I 
costi di ùepui'rtZiuiìe, » ai-
l'ammortamento delle spese 
dell'impianto, ripartibili a li
vello delle singole aziende ». 
Fino ad ora, infatti, è stato 
finanziato dagli enti pubblici, 
e Regione in primo luogo, e 
già si parla del secondo lot
to. 

Il problema più grosso è 
quello della peluria e della 
sua eliminazione, per consen
tire il disinquinamento delle 
scorie ai livelli che verranno 
concordati. Occorre quindi da 
parte delle aziende un 
pre-trattamento per quanto 
riguarda la peluria, con costi 
che non sono per questo 
molto rilevanti. Oltretutto la 
riduzione dell* inquinamento 
già nel momento aziendale, 
consentirebbe un migliore 
funzionamento dell'impianto 

« E' chiaro — dice l'asses
sore — che c'è un problema 
di costi per le aziende, so
prattutto artigiane, bisogna 
però che ci si adegui sapendo 
anche che esiste un problema 
di nuove tecnologie produtti
ve». E su questa affermazio
ne il discorso tocca un altro 
elemento essenziale: esiste 
cioè uno sviluppo di cui le 
aziende si devono fare carico, 
in senso qualitativo, che im
plica anche una riconsidera
zione dei processi produttivi. 

Dice Donatella Gatteschi. 
concludendo: « Se le aziende 
si assumono questo onere, si 
può regimare la portata e 11 
carico d'inquinamento fisso 
in grado di essere recepito 
dall'impianto, e l'abbassa
mento di questi carichi può 
consentire di ricondurre al
l'impianto le altre due gore 
(sono t r e quelle che andran
no a Baciacavallo sulle cin
que esistenti), senza costruir'? 
un altro lotto». 

E' un'ipotesi e basta? Non 
lo sappiamo, ed è probabile 
che i pareri non siano con
cordi. E* comunque un'altra 
occasione di dibattito, anche 
perché esiste un documento 
delli Regione Toscana che 
indica la concreta possibilità 
di collegare all'impianto 11 
maggior numero di utenze 
possibili senza ricorrere alla 
costruzione di una seconda 
linea completa. 

Brunello Gabellini 

Mutui stipulati dall'amministrazione provinciale 

Tre miliardi per bonificare la piana 
Interessati i comuni di Firenze, Sesto Fiorentino, Calenzano, Campi Bisenzio, Signa - Lavori per il 
collettore nel Bisenzio, ii canale scolmatore dell'Osmannoro, la sistemazione del canale di S. Donnino 

Stipulati da! Comune con la Cassa di Risparmio' 

A Scandicci mutui 
per opere pubbliche 

Mutui anche a Scandicci. Il sindaco li ha stipulati nei 
giorni scorsi con la Cassa di risparmio e ammontano a 
oltre tre miliardi di lire. Il tasso di sconto è stato calcolato 
a livello delle condizioni precedenti all'aumento. I finanzia
menti reperiti verranno suddivisi cosi: un miliardo e ses
santa milioni per impianti sportivi. 490 milioni per la \iabi 
Ita. 500 milioni per edifici scolastici e opere fognarie. 146 
milioni per la tutina centralizzata. 270 per la sistemazione 
dei giardini pubblici. A questa rile\ante entrata si devono 
aggiungere altri tre miliardi ottenuti dalla cassa depositi e 
prestiti e cne \errinno anc'n'p^si destinati ad opere pubbliche. 

Dal 26 al 31 gennaio 

Rassegna sulla nuova 
«performance» USA 

Promossa dal Comune, avrà luogo dal 26 al 31 gennaio 
prossimo una rassegna dedicata a!la nuova < performance » 
americana, che \uole rappresentare il primo tentatho di ino 
strare al pubblico fiorentino le più recenti espressioni statuni
tensi di questo importante fenomeno. 

Gli artisti partecipanti, riconosciuti internazionalmente, che 
si alterneranno alia rassegna. Chris Durdeu. Laurie Anderson. 
Julia Hevward. Rachel Rosenthal. Richard Newton e Mar
tha Wilson, sono stati selezionati sulla base del loro specifico 
contributo dato nell'arfrontare i vari momenti di ricerca sul 
tuono. sul corpo, sul linguaggio, sulla mugica, sul video, «ce. 

Si avvia la bonifica idro
geologica della p iana di 
Sesto Fiorentino. I proget
ti sono pronti , anche l'iter 
burocratico è concluso, da 
alcuni giorni c'è anche la 
coper tura finanziària, in
fat t i il vice presidente del
l 'amministrazione provin
ciale. e assessore alle finan
ze e bilancio Oublesse Con
t i ha s t ipulato .-ecente-
mente con la Cassa di ri
sparmio cont ra t t i per l'as
sunzione di mutui per ol
tre tre miliardi e 350 mi
lioni. La cifra servirà a fi
nanziare un primo impor
t an t e lotto di opere d: in
tervento per la bonifica 
idrogeologica della piana. 

Le perizie relative ai la
vori previsti sono s ta te ap
provate dal consiglio prò 
vinciale con voto unani
me. Riguardano la immis
sione del coiieUore delle 
acque alte nel fiume Bi
senzio. la realizzazione del 
canale scolmatore dell' 
Osmannora e la sistemazio
ne del canale di San Don
nino (terzo lot to) . 

I progetti avviano la rea
lizzazione del nuovo pro
gramma generale elabora
to dal Consorzio di Bonifi
ca della piana di Sesto e 
territori adiacenti , alla 
quale sono interessati cin
que comuni dell 'area fio

rent ina . Firenze. Sesto. Ca
lenzano. Campi Bisenzio. 
Sigma. I mutui rappre
sen tano una tappa impor
tan te per l'avvio dei la
vori. anche se sa ranno ri
chiesti uiieriori consisten
ti interventi finanziari, ol
tre che un'at tenta- e com
petente guida tecnica. 

Un altro elemento positi
vo consiste, secondo quan
to riportato in una nota 
dell 'amministrazione pro
vinciale. nel tasso dì inte
resse fissato dalla Cassa 
di Risparmio, che non tie
ne conto dell 'ultima sen
sibile variazione subita. 

L'operazione finanziaria. 
contìnua la nota dell'am
ministrazione provinciale. 
concretizza in tanto un pri
mo intervento rilevante 
che la provincia ha in pro
gramma. al fine di perse
guire. d'intesa con 1 co
muni e con la Regione To
scana. un assetto ordinario 
e stabile di t u t t a la gran
de area di p ianura interes
sa ta ai maggiori insedia
ment i industriali e alle 
grandi s t ru t tu re per la di
stribuzione. 

I problemi dell 'assetto 
del territorio e del siste
ma idraulico del compren
sorio sa ranno inoltre og
getto di un convegno che 
si terrà a Sesto Fiorenti
no a fine mese. 

E' stato raccolto 
l'appello di Silvana 

L'appello lanciato a fine anno da Silvana Grippi, la gio
vane che ha occupato un alloggio di *ia Faentina per dare 
un tetto al suo bambino, è stato raccolto. La sua lettera 
pubblicata domenica scorsa dai giornali ha suscitato l'imme
diato intervento delle autorità comunali. L'assessorato all'assi
stenza ha proceduto immediatamente a versare alla giovane 
un contributo di centomila lire, l'indispensabile per le prime 
necessità. 

L'ufficio alloggi intanto si sta occupando di trovare una 
sistemazione migliore per mamma e bambino, probabilmente 
in una pensione. Non è pensabile infatti che restino nella casa 
di via Faentina, un alloggio freddo, senza allacciamenti e 
acqua. Anche il centro sociale della zona si sta muovendo 
per venire incontro alle esigenze di Silvana e del piccolo. 

f piccola cronaca") 
FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 

Piazza S. Giovanni 20r; 
Piazza Isolotto 5r; V. Gino-
ri óOr; Viale Calafatimi: V. 
della Scala 49r; Borgognis-
santi 40r; Piazza Dalmazia 
24r; V. G. P. Orsini 107r; 
V. G. P. Orsini 27r; Piazza 
delle Cure 2r; V. di Brozzi 
28/a/b; V. Senese 206r; V. 
Stamina 41r; V. Calzaiuoli 
7r: Int. Staz. S. M. Novella; 
Viale Guidoni 89r. 

• • • 
IL FARTITO 

Per venerdì prossimo al
le 9.30. presso la sede del 
comitato Regionale, è convo
cata la riunione del Comita
to Direttivo per discutere su 
«1) impegno del partito in 
preparazione della conferen
za nazionale di organizzazio
ne della PGCI: 2) stato del
l'iniziativa politica del par
tito ». 

• * • 

Oggi alle 9. in federazio
ne. si terrà la riunione del 
comitato Direttivo del Par
tito per discutere su « Pro
blemi dell'amministrazione 
comunale di Scandicci » e su 
« Associazioni intercomunali 
ed Unità Sanitarie Locali». 

• • • 
SACCHI ASNU 

Da oggi, fino a sabato pros
simo. la distribuzione a do
micilio dei sacchi ASNU in
teresserà le seguenti zone, 
vie e piazze: Sezione n. 1 
zona Aretina A Novelli con 
orario antimeridiano: sezio
ne numero 2 zona Rondinel
la via D.M. Nanni con orario 
antimeridiano: sezione n. 3 
zona S. Salvi-Affrico con ora
rio antimeridiano: sezione 
n. 4 zona Coverciano-D'An-
nunzio-Oietti con orario an
timeridiano: sezione n. 5 zo
na Campo di Marte con ora
rio pomeridiano e sezione 
n. 6 zona Volta Centostello 

con orario pomeridiano. Lo 
orario antimeridiano inizia 
alle 7 e termina alle 13.40 
e l'orario pomeridiano ini
zia alle 13 e termina alie 
19.40. 

» * * 
RICORDO 

Ricorre in questi giorni il 
secondo anniversario della 
scomparsa del compagno An
giolo Mugnaini dirigente del
la sezione ANPI di Ponte 
a Ema e fondatore del PCI. 
La famiglia, ricordandolo a 
tutti i compagni e amici che 
ne hanno seguito l'esempio 
e provano per lui un gran
de affetto, sottoscrive 20 mi
la lire per la stampa comu
nista. 

• » • 
LUTTO 

La Sezione dell'ANPl di 
Gavinana esprime le più 
sentite condoglianze alla fa
miglia Carresi per la scom
parsa del compagno Rolan
do. di 77 anni, padre di En
nio. partigiano combattente 
raduto a Pian D'Albero. 
Giungano loro anche le fra
terne condoglianze della no
stra redazione. 

• • • 
PROPOSTA DI LEGGE DEL 
PCI SULLA RIFORMA DEL 
TEATRO 

Venerdì prossimo. Dresso 
la sede dell'Istituto Gram
sci in piazza Madonna degli 

Aldobrandini 8. si terrà una 
consultazione pubblica sulla 
proposta di legge del PCI 
sulla riforma del teatro. Al
l'iniziativa. organizzata dal 
comitato regionale e dalla fe
derazione fiorentina del PCI 
parteciperà il compagno Ru-
bes Tri va. 

• • • 
AUTONOMIE LOCALI • 
SOCIETÀ' TOSCANA 

Venerdì 11 gennaio nello 
auditorium del palazzo dei 
Congressi, si terrà un conve
gno su «Autonomie locali e 
società Toscana », organiz
zato dal Comitato Regionale 
del PCI. I lavori avranno ini
zio alle 9.30 con relazioni di 
Giulio Quercini, segretario 
regionale del PCI. Gianfran
co Bartolini vicepresidente 
della giunta regionale To
scana e Elio Gabbuggianl 
sindaco di Firenze e. saran
no conclusi dall'onorevole 
Armando Cossutta responsa
bile della commissione na
zionale enti locali del PCL 

• • » 
DIFFIDA 

Il compagno Andrea Le
pri. della sezione Aziendale 
FS ha smarrito la propria 
tessera del PCI numero 
1316818. Chiunque la ritro
vasse è pregato di farla re
capitare ad una sezione del 
partito. Si diffida dal fame 
qualsiasi altro uso. 

PER OGNI EVENIENZA... IL TELEFONO GIUSTO 

dBBorae 
di bucellì 

• : < a 

FIRENZE 
Via Porte Rosta, MR 
Tel. 29SM1 
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